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Arrestato ieri a Termini 
Giuseppe Fricato, 25 anni 
di Capo d'Orlando 
Pretendeva 14 milioni 

Parente di boss 
taglieggiava 
il suo dentista 

Da Capo d'Orlando si era trasferito nella capitale al
l'inizio dell'estate. Figlio minore di un capo mafioso 
del Messinese da tempo taglieggiava un dentista di 
Frascati dal quale si era fatto curare. Alla sua ultima 
richiesta, quattordici milioni, il medico lo ha denun
ciato. L'agguato ieri al posteggio Aci della stazione 
Termini. L'uomo è stato arrestato. Dovrà rispondere 
di estorsione aggravata. 

•s i Voleva estorcere quat
tordici milioni al suo denti
sta. L'ultima rata di diversi ' 
milioni che era già riuscito-
ad intascare. «Se non me li 
dai, ti (accio saltare lo studio» 
- gli aveva pio volte minac
ciato per convincerlo. Ma il 
medico si è rivolto alla poli
zia e ieri, nei pressi della sta
zione Termini, gli ha teso 
l'agguato. L'uomo è stato ar
restato con l'accusa di estor
sione. Si tratti di Giuseppe 
Fricato, di 25 anni, originario 
di Capo d'Orlando, in provin
cia di Messina, imparentato 
con i clan mafiosi del luogo. 
Era nella capitale dall'inizio 
dell'estate: probabilmente 
per sfuggire al clima <caldo> 
che negli ultimi mesi ha 
sconvolto il messinese. 
La vicenda risale al giugno 
scorso quando Giuseppe Fri
cato - che risiede in una pen
sione di via Milazzo - prende 
contatti con Agostino Coscia, 
42 anni, titolare dello studio 
dentistico «Dentai 2» di Fra
scati per farsi curare. Il malvi
vente, pensando di aver 
adocchiato una vittima per
fetta, gli comincia a chiedere 
soldi. Prima un milione, poi 
due, somme che il dentista, 
spaventato dalle minacce, 
paga senza discutere. Fino a 
quando Giuseppe Fricato 
non si presenta nello studio e 

chiede al medico quattordici 
milioni. E per convincerlo a 
versare anche questo dena
ro, bua-notte entra nello stu
dio dentistico e porta via, ca
ricandole sul furgoncino, tut
te le attrezzature mediche. 
Comprese le cartelle cliniche 
dei pazienti. «Se vuoi riavere 
il materiale -sembra abbia 
detto al professionista - pa
gami i quattordici milioni». 
Ma a questo punto Agostino 
Coscia si rivolge al commis
sariato e racconta tutto. Gli 
uomini della squadra mobile 
consigliano il medico di trat
tare sul prezzo e fissare un 
appuntamento con il malvi
vente. Il suo telefono, nel 
frattempo, era stato messo 
sotto controllo per registrare 
le conversazioni. Giuseppe 
Fricato abbocca all'amo: ac
cetta di concludere l'estor
sione a sei milioni di lire e fis
sa con il medico l'appunta
mento per la consegna del 
denaro. Luogo prescelto per 
regolare la questione: il par
cheggio Aci .della stazione 
Termini. Fricato vi sTpresenta 
con la moglie, una tedesca di 
29 anni, e ii figlio appena na
to. Il medico - guardato a vi
sta da poliziotti in borghese 
travestiti da posteggiatori -
gli consegna i soldi. In un at
timo gli agenti gli sono ad
dosso e lo arrestano. 

Un altro avviso di garanzia Gli ultimi tre indagati sono 
a un esponente capitolino il capogruppo scudocrociato 
Lo ha tirato in ballo De Rossi della XIII Circoscrizione 
dopo il suo arresto a Ostia e due funzionari comunali 

Mediatore di tangenti 
Consigliere de nel mirino 
Per le tangenti a Ostia, dopo gli altri tre avvisi di ga
ranzia di venerdì, sono in arrivo ulteriori provvedi
menti giudiziari. Gli inquirenti stanno indagando su 
un consigliere comunale della De che avrebbe fatto 
da tramite tra i politici locali e il Campidoglio per 
mandare a buon fine l'«affare» della mazzetta da 
100 milioni. Tommaso D'Annibale, capogruppo de 
in XIII, e due tecnici comunali gli ultimi tre indagati. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 L'indagine sulle tangenti 
a Ostia punta dritto in Campi
doglio. Già domani, secondo 
indiscrezioni, potrebbero scat
tare altri provvedimenti giudi
ziari. E questa volta per un 
consigliere comunale, Si tratte
rebbe di un esponente de che 
avrebbe fatto da tramite, in 
Campidoglio, per far sfuggire 
alla variante di salvaguardia, e 
renderli cosi cdilicabili, i 15 et
tari di terreno all'inlemelto di 
cui e proprietario Luciano la-
conte, l'imprenditore che pagò 
una tangente da 100 milioni. 

Un altro politico quindi, do
po che l'altro ieri, Tommaso 
D'Annibale, capogruppo della 
de in XIII, insieme ai due tecni
ci comunali Gianfranco Dezi e 
Alessandro Felici, hanno rice
vuto tre avvisi di garanzia dal 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino, nell'ambito della 
maxi-inchiesta sulle tangenti a 
Ostia. 

D'Annibale. capogruppo 
dal 1989, e una figura impor
tante dello scudocrociato 
ostiense, Geometra - ha lo stu
dio ad Acilia, dove risiede -

più volte eletto in circoscrizio
ne, è membro della commis
sione casa e di quella cultura, 
nonché rappresentante della 
De nella sottocommissione 
edilizia della XV ripartizione, 
la stessa di cui era segretario 
Francesco La Monaca, l'impie
gato arrestato nella sua villa 
dell'lnfemctto il 26 novembre 
scorso con l'accusa di concus
sione aggravata. 

Ed e proprio un collega di 
La Monaca, il geometra Gian
franco Dezi - che lavora nel
l'assessorato all'edilizia ed abi
ta a Ostia - il secondo destina
tario della comunicazione giu
diziaria. Dezi (che deve essere 
ancora ascoltalo dal magistra
to, e che si dichiara completa
mente all'oscuro della vicenda 
per cui e inquisito) è uno dei 
tre ispettori che istruiscono le 
pratiche edilizie nella circo
scrizione di Ostia, in particola
re nella fascia compresa tra 
Dragona e Nuova Ostia. 

Dagli uffici della XV riparti; 
zionc proviene anche Alessan

dro Felici, un tecnico che fa
rebbe parte dello staff dell'as
sessore al piano regolatore, il 
de Antonio Gerace. Dalle indi
screzioni emerse finora, gli av
visi di garanzia rivolti ai due 
impiegati comunali sarebbero 
collegati all'arresto del geome
tra La Monaca. 

Ma è la posizione di Tom
maso D'Annibale che gli inqui
renti stanno vagliando con più 
attenzione. Il nome del consi
gliere democristiano è tra 
quelli indicati dal geometra Mi
chele De Rossi, uno del diri
genti dell'ufficio tecnico di 
Ostia, arrestato lunedi scorso. 
L'ipotesi di reato per D'Anni
bale 6 quella di concussione, 
per aver diviso con altri la tan
gente di 100 milioni sborsata 
da un imprenditore lidense 
(che rischia anch'egli un'incri
minazione, per corruzione) 
per evitare l'inclusione dei suoi 
terreni, destinati a impianti 
sportivi, nella variante di salva
guardia ambientale approvata 
lo scorso luglio dal consiglio 
circoscrizionale e dal Campi

doglio Sul fronte politico, in
tanto, le opposizioni denun
ciano il rischio che le elezioni 
anticipate nella XIII Circoscri
zione si svolgano in contem
poranea con le consultazioni 
politiche nazionali. La nuova 
legge 142. infatti, consente di 
ritardare le votazioni fino a far
le coincidere con il primo tur
no elettorale utile. Se questo 
avvenisse, dice il Pds, si corrc-
rebbe il rischio di confondere 
le idee agli elettori ostiensi. Sul 
voto per l'autoscioglimento 6 
intervenuto il presidente della 
Circoscrizione, il socialista 
Gioacchino Assogna, ribaden
do la sua contrarietà. Secondo 
Assogna soltanto le dimissioni 
individuali dei consiglieri con
sentono un intervento prefetti
zio che porti alle elezioni. 

Oggi della campagna anti
tangenti di Ostia si occuperà 
Andrea Barbato, nella sua tra
smissione televisiva «Girone al
l'italiana», in onda su Rai3. alla 
qua'.e parteciperanno i com
mercianti ostiensi. 

Il segretario della Quercia accusa: «Campidoglio invischiato nella questione morale» 

Leoni: «Via Carraro e la sua giunta» 
Il Pds chiederà le dimissioni in consiglio 
Cario Leoni, 
il segretario 
romano ' , 
del Pds 

CARLO FIORINI 

• • Dunque, Leoni, via Car
raro e la Mia giunta? 
SI. Saremo coerenti fino in fon
do. Prima del dibattito sulla 
questione morale avevamo da
to un ultimatum al sindaco: 
ora chiediamo le dimissioni di 
Franco Carraro e della giunta 
quadripartito. Siamo preoccu
pati di ciò che sta accadendo 
in citta. La gente e stanca della 
corruzione e denuncia, questo 
è un fatto positivo, straordina
rio. Ma la giunta Carraro non è 
in sintonia con questa prote
sta. Lo ha dimostrato con la 
propria sordità di fronte alla ri
chiesta nostra e delle opposi
zioni di far dimettere gli asses
sori più discussi dal punto di 
vista morale: Robinio Costi e 
Giovanni Azzaro. Il sindaco, 
per difendere il patto di potere 
che lo sorregge li ha coperti e 
assolti. Una deriva davvero tri
ste per la tanto attesa novità 
del primo sindaco socialista. 
L'immagine è quella di una 
classe dirigente invischiata fi
no al collo nella questione mo
rale: ora devono andarsene. 

Manca poco alle elezioni po
litiche. Non vedete il rischio 
che la vostra richiesta di di
missioni sia presa poco sul 
serio, come una mossa un 
po' demagogica, senza con
seguenze? 

La richiesta di dimissioni e un 
atto politico concreto. Il grup

po consiliare capitolino nei 
prossimi giorni studiera le for
me per porre I? questione in 
consiglio comunale. Facciamo 
sul serio, non è propaganda. 

Prima parlavi della «tanto at
tesa» novità del primo sinda
co socialista. Ma non è stato 
anche il Pds a scegliere una 
linea di attesa nel confronti 
di Carraro, a dar fiducia a 
questa novità? Su Roma Ca
pitale, ad esemplo, non c'è 
stato un dialogo assai Otto 
con U sindaco? 

Noi non abbiamo avuto mai fi
ducia nella capacità di una 
giunta fondata sull'alleanza 
del Psi con la de Sbardelliana. 
Siamo stati pronti a cogliere 
veri segnali di novità da un sin
daco socialista. Ma quel che 
conta sono gli atti politici. Car
raro si è dimostrato non solo 
prigioniero ma consapevol
mente corresponsabile della 
gestione di un patto di potere 
che soffoca le energie migliori 
di Roma e che è imperniato 
sulla De. Il sindaco non è un 
cittadino qualunque, è il mas
simo responsabile della giun
ta. E le scelte del quadripartito 
sono peggiorate progressiva
mente, con lo scandalo del
l'appalto al Census, con la gof-
fagine dei provvedimenti sul 
traffico, con la variante di sal
vaguardia e con l'atteggiamen
to sulle aree industriali. Ma do

ve la giunta ha passato il segno 
è su:ia questione morale. Però, 
a Ostia, la nostra proposta di 
autoscioglimento del consiglio 
ha vinto. Carraro deve sapere 
che il Pds non ha alcuna inten
zione di farsi travolgere dall'i-
nadeguatezza della sua giunta 
di fronte alla «questione mora
le». Non tutti i partiti sono 
uguali E noi lanciamo ai citta
dini di Ostia la proposta di dar 
vita ad una lista di forze oneste 
edaulonomiste. 

Su Roma Capitale, però, non 
avete avuto l'illusione di po
ter fare del passi insieme al
la giunta, votando a favore 
del programma? 

Non e'iì stata nessuna illusio
ne. Sei mesi fa abbiamo volato 
il programma per Roma Capi
tale pexhè abbiamo ottenuto 
importanti conquiste. Nel par
tito c'è stata diversità di vedute 
sull'opiXMtunità del voto favo
revole, ma oggi siamo tutti 
d'accoido: il programma ritor
nato in Campidoglio dalla 
commissione nazionale 6 ne
gativo. Inoltre non ci sono fi
nanziamenti pubblici adeguati 
e ciò ce mporta il rischio di uno 
squilibrio di potere a favore dei 
privati. E crollano alcuni archi
trave del progetto: il trasferi
mento dei ministeri nelloSdoe 
la riqualificazione del centro 
storico sono scomparsi dal 
programma. Quindi allo stato 
attuale non possiamo che vo
tare contro. 

E intanto è polemica tra i medici sull'unità coronarica che non parte 

Scarafaggi e umidità nella cucina 
Chiusa la mensa del S. Spirito 
Topi, scarafaggi, umidità, niente impianto di areazio-
ne. La mensa dell'ospedale Santo Spirito è stata 
chiusa dall'ufficio d'igiene. Il direttore sanitario: «Me
no male, la Usi traccheggiava da anni a prendere 
provvedimenti». Intanto tra i medici divampa la pole
mica sulla mancata apertura dell'unità coronarica e 
sulla terapia subintensivaper malati di cuore. Gra-
maglia: «Spero che sia un diverbio non corporativo». 

RACHKUlOONNiXU 
••1 La mensa dell'ospedale 
Santo Spirito è stata chiusa 
dall'ufficio d'igiene. Topi e 
scarafaggi avevano modo di 
proliferare nella cucina, umida 
e calda, priva di un serio im
pianto di arcazione, difficile da 
disinfettare a fondo. In questa 
situazione a rischio di infezioni 
sono stati preparati i pasti dei 
ricoverati fino a dieci giorni fa, 
quando gli ispettori della Usi 
hanno messo i sigilli alle porte. 

Da allora i pasti ai degenti 
vengono fomiti da una ditta 
esterna, con la quale la Usi 
Rm/11 ha preso contatti a trat

tativa privata, secondo quanto 
rende noto il vice direttore sa
nitario. Carlo Valenzi. «La cuci
na 6 stata chiusa su mia richie
sta - dice Valenzi, per niente 
imbarazzato dalla situazione -
Finalmente la Usi si e mossa, 
dopo anni di traccheggiamen-
ti. Sono anni che sollecito 
provvedimenti e gli altri diret
tori sanitari prima di me. È vec
chia. Nelle condizioni in cui è 
non basta più la manutenzio
ne ordinaria». 

C'è da dire che l'ospedale 
sul lungotevere e complessiva
mente piuttosto vecchio e ma

le in arnese. E intanto un servi
zio specialistico come l'unità 
coronarica non riesce a decol
lare. Per attivare i sei posti letto 
intensivi mancano solo alcune 
rifiniture-lasciate a metà. Men
tre costosi apparecchi e moni
tor cardiaci restano in magaz
zino. 

Secondo il primario dell'uni
tà coronarica Vincenzo Ceci, 
oltre agli intralci burocratici e 
finanziari in Regione, esistono 
anche resistenze interne all'o
spedale, soprattutto alla realiz
zazione di una terapia cardio
logica subintensiva che do
vrebbe accogliere i pazienti 
appena usciti dall'unità coro
narica. Contrari alle posizioni 
di Ceci, trentotto medici di me
dicina e astanteria e quattro 
primari del Santo Spirito. «Î c 
responsabilità della non aper
tura dell'unità coronarica - di
cono i medici - non vanno im
putate agli operatori dei reparti 
di medicina, ma a chi dirige la 
politica sanitaria della Regione 
e a quel vero e proprio scanda
lo che e stata finora la minin-

forma sanitaria». Riguardo alla 
terapia subintensiva i medici 
sostengono che l'unità coro
narica può anche farne a me
no. Comunque, nel caso venga 
decisa, loro auspicano che sia 
realizzata «senza sacrificare 
posti letto e spazi nei reparti di 
medicina e astanteria, come di 
latto avverrebbe oggi». I prima
ri (Salvatore Calcara, Emilio 
De Lipsis, Sandro Fabri e Re
nato Massini) sostengono che 
«ridurre la recettività dei reparti 
di medicina e astanteria per fa
re spazio ad altri reparti signifi
ca aumentare i letti'aggiunti e 
in questo modo i pazienti non 
cardiopatici diventeranno pa
zienti di sene b, da ammassare 
nei corridoi». Secondo Mariella 
Gramaglia, che sulla questione 
ha fatto una interrogazione 
parlamentare, la cosa fonda
mentale e che intanto parta 
l'unità coronarica. «Il diverbio 
sulla terapia subintensiva - ag
giunge - spero che non sia 
corporativo, ma scientifico. E 
comunque va risolto in sede 
scientifica» 

I nonviolenti «celebrano» i 19 anni dalla legge 

Banchetti nel centro 
per l'obiezione alla leva 
•al Una giornata dedicata al
l'obiezione di coscienza, oggi. 
Celebrata con tanti tavolini in 
giro per il centro, per dare in
formazioni sulle alternative al 
servizio militare ai ragazzi che 
fanno compere natalizie. 
Un'occasione per ricordare 
che la riforma dell'obiezione è 
ancora ferma al Senato e ri
schia di saltare alla prossima 
legislatura mentre la vecchia 
legge compie oggi diciannove 
anni 

L'iniziativa, presentata ieri, e 
stata promossa da un cartello 
molto vasto di associazioni 
che si occupano di servizio ci
vile: dall'Arci-Servizio civile -
che festeggia anche l'inaugu
razione di una nuova sede a 
Viterbo - ai giovani che presta
no servizio nella Canlas e nella 
comunità Capodarco, alla Gio
ventù aclista. In questi dician
nove anni oltre centomila gio
vani in tutt'ltaha hanno svolto il 
servizio civile presso associa
zioni, centri d'assistenza per 
handicappati e tossicodipen
denti, musei o nella protezione 

civile. E nell'ultimo anno, con 
la leva unificata a dodici mesi. 
le richieste di obiezione sono 
molto aumentate. 

Nel Lazio e a Roma però la 
crescita delle domande è stata 
più bassa che in altre regioni: 
solo il 4%, contro il 26% della 
Lombardia e il 5% della Sicilia. 
«Nel Lazio e a Roma infatti e 
difficilissimo avere informazio
ni su come fare - spiega Massi
mo Paolicelli della Lega obie-
tori di coscienza - Gli enti lo
cali finora hanno fatto ben po
co e il distretto militare non 
fornisce a nessuno l'elenco 
delle associazioni convenzio
nate con il ministero della Di
fesa. Si sa solo che sono 177». 

In altre regioni i comuni e gli 
enti locali stampano opuscoli 
divulgativi, diffondono i nume
ri di telefono delle associazio
ni, addirittura mandano lettere 
a casa a tutti i ragazzi richia
mabili, come a Gubbio. A Ro
ma quest'anno, per la prima 
volta, sono stati stanziati ses
santa milioni a questo scopo. 

«E talloneremo il Campidoglio 
perche elfettivamente li spen
da per questo», dicono le asso
ciazioni romane. 

In questo periodo il 50% dei 
ragazzi vengono assegnati non 
alle asvxiazioni dove avevano 
chiesto di prestare servizìo».Si 
sa pero che le nchieste di im
piego per obiettori sono molte 
di più delle autorizzazioni di 
obiezione rilasciate. Nel Lazio, 
in base ai dati del 90, risulta 
che circa la metà dei posti da 
obiettore restano scoperti. 
Cioè su 870 richieste, solo 417 
obiettori sono entrati in servi
zio. E molte domande di servi
zio civili; vengono rifiutate per
chè, per scarsa informazione, 
sono state presentate non en
tro i termini previsti. Ad esem
pio gli studenti che non inten
dono linviare la leva per l'uni
versità non possono aspettare 
di avei fatto la maturità prima 
di decidere. Devono mandare i 
moduli entro dicembre, nel
l'anno precedente alla scaden
za dell ultimo rinvio, cioè al 
quarto anno di scuola. 

SANITÀ 

•si I servizi della Usi Rm9. Una piccola guida per sapere 
dov'è possibile fare le iniezioni gratuitamente, oppure -sco 
prire» quali sono I poliambulatori dove fare le vaccma/ium 
In «viaggio» negli ambulatori dell'Unità sanitaria libale 

Iniezioni. Nel presidio sanitario di Ponte Galena, in via 
Portuense (tei. 6471179), il servizio di -terapia inicttiva» e 
aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle 12.00. 

Anche nell'ambulatorio di via Volpalo 31 le une/ioni si 
fanno tutti i giorni ma l'orario è diverso 8.30 10 30 

Il servizio «terapia miettiva» è completamente grautmlo. 
basta presentarsi in ambulatorio con la nehiesta del proprio 
medico curante e la scatola delle fiale da iniettare 

Vaccinazioni. A Ponte Galena, nell'ambulatorio di via 
Portuense il servizio «vaccinazioni» è aperto dal lunedi al sa
bato, dalle 8.30 alle 12.00. In via dell'Imbrecciato 71 (tei 
55192) le vaccinazioni si fanno solo due giorni a .settimana. 
il mercoledì e il venerdì, dalle 9.00 alle 12 tX). 

Anche nel poliambulatorio di via Vaiano (tei 5">1537!i) il 
servizio è aperto solo due volte a settimana. Il lunedi le mie 
zioni si fanno la mattina, dalle 9.00 alle 11 00, mentre il gio-
vedl il servizio è aperto il pomeriggio, dalle 15 (Mi alle 17 00. 

Alla Magliana, negll'ambulalorio di via Catacombe di Ce
nerosa 5 (tei. 6530289) il servizio «terapia miettiva» è alieno 
il martedì, il giovedì e il sabato, dalle 9.00 alle 12.00. Il marte
dì le iniezioni si fa^r.o anche il pomenggio. dalle M 30 alle 
17.00. 

Pap-test. Il pap-test si può fare nel poliambulatori di via 
Cecina 3 (tei. 6531904) il venerdì pomeriggio dalle 15 30 
alle 20.00. 

In via Vaiano (tei. 5515379) il servizio è a]>erto il lunedi 
dalle 8.30 alle 13,30. il martedì dalle 8.30 alle 11.30 e il mer
coledì dalle 14.30 alle 19.30. Anche nel consultorio di via 
della Magliana 256 c'è il servizio pap-test. aperto n lunedi 
dalle9.30 alle ll.OOeil giovedì dalle 16.00 alle 17 30 

Consultori familiari. Nei consultori ci sono ix-diatri, gi
necologi, psicologi e assistenti sociali L'appuntamento con 
questi medici si prende direttamente in consultorio, senza 
passare quindi dal servizo prenotazioni della Usi 

Tutti i servizi erogati sono esenti da ticket. 
Spesso si organizzano anche corsi di preparazione a I par

to. L'Unità samtana locale Rm9 ha due consultori, uno è via 
Brugnato (tei. 6536650), l'altro in via della Magliana 256. 

Radiologia. Alla Magliana. nel presidio sanitario di via 
Catacombe di Generosa 5 (tei. 6530289) le lastre si fanno il 
lunedi (8.00-14.00/14.30-19.30). il mercoledì (8 00-
13.30/14.30-19.30), il giovedì (8 00-14.00) e il venerdì 
(8,00-13.30/14.30-19.30). 

Nello stesso presidio sanitario si fanno anche Ortopano-
ramlche, ossia lastre ai denti. Il servizio è aperto il lui.edi 
(8.00-14.00/15.O0-16.30), il martedì (1500-lRCXn, il mer
coledì (8.00-14.00/15.00-16.30) il giovedì (8.00-14 00.. il 
venerdì (8.00-14.00/13.00-19.00) e il sabato (10 30-13 301 

Allarme per smog e traffico 

L'inquinamento resta alto 
Appello del sindaco 
«Non usate l'automobile» 

f VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
del dati ' • >•.'•••-
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Baal È ancora allarme rosso 
per l'inquinamento. L'ultimo 
monitoraggio dell'aria ha n-
confermato il raggiungimento 
del primo livello di attenzione. 
Il sindaco Franco Carraro ha 
lancialo un appello ai cittadini: 
«Non usate l'automobile, se 
potete». Ma nessun automobi
lista ha lasciato le quattro ruo
te a casa. Che lare? Se fossimo 
già nel gennaio prossimo, oggi 
con la nuova ordinanza dei 
ministri Ruffolo e Conte non 
circolerebbe nessun auto pri
vala, tranne quelle di servizio. 
Sono alte le percentuli di mo
nossido di carbonio, sia nella 
media oraria sia in quella delle 
otto ore. La cifra più elevata di 
smog l'ha raggiunta piazza 
Gondar. Preoccupanti anche i 
dati del biossido di azoto. 

Intanto, martedì in Campi
doglio si parlerà di traffico. E 
l'assessore Edmondo Angele 
fa sapere che si ritiene soddi
sfatto dell'esperimento fascia 
blu ad orano continuato. Dice 
•Ha aumentato la velocità de
gli autobus nella zona centrale 
della città». Ma subito dopo ag

giunge: «I vigili però dovrebbe-
dro fare il loro dovere Non si 
può continuare a tollerare la 
sosta abusiva nelle /.ini1 rimo 
zione» 

1 .a relazione Angele allronla 
il problema dei parcheggi, .po
lizza nuove isole [x-doiuili -
piazzale ('Iodio, u.< di l'orta 
Maggiore, piazza Igea via 
Trionfale, via Carnilluccia evia 
Portuense - e accenna ad uno 
studio per riservare alcune 
strade al mezzo pubblico Nel 
documento l'assessore al traf
fico dice anche che l'ordinan 
za emanata dai ministri lOiffo 
lo e Conte per conlenere l'in
quinamento atmosferico • è 
fondamentalmente inapplica 
bile» «Porterà - spiega \iigelc -
al disordine, all'incertezza del 
la mobilità pubblica e (un'ala, 
alla diffusa infrazione .Ielle 
nonne» 

Non la ix'iisa così la U-ga 
ambiente, che ieri in un conve
gno ha ribadito il suo dee aìogn 
anlitrafficoe lancialo la piopo 
sta della tassa ecologica sulle 
auto immatricolate a KOH a 
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